
Olimpiade 
di Seul 

SPORT 

Nel segno dei grandi Biondi ha fmalmente vinto 
una medaglia tutta sua 

La tedesca dell'Est Kristin Otto si prende due ori in mezz'ora 
mentre Pamericana Evans frantuma il record mondiale nei 400 crawl 

E venne il giorno di Matt 
Uno sport 
senza esclusive 

MASSIMO CAVALLINI 

C he Olimpiadi sono mai destinate a diventare 
quelle che vanno scorrendo davanti ai nostri 
occhi Incantati? Quelle del grande ritomo del 

^ ^ ^ paesi dell'Est, come gli sembrerebbe testìmo-
^ ^ ^ niare il medagliere? O quelle del grandi record 
come molti, nonostante risultati lin qui non troppo appari
scenti, si ostinano a presagire? 0, ancora: saranno quelle 
delle grandi slide che, con alti squilli di trombe, giornali 
televisione e sponsor hanno prevenivamente annunciato al 
mondo? 

Che il menù risulti, alla line, ricco abbastanza per soddi
sfare ogni palato - e quindi per confermare più o meno 
ogni profezia - non vi è dubbio alcuno. Ci saranno duelli e 
record, disfide e vendette, ritorni ed addii, nuovi arrivi e 
storie, tante storie da raccontare e ricordare. Uno tuttavia 
sembra essere, in questo avvio, il tratto più nuovo ed Inte
ressante. E, in qualche modo, lo ha vaticinato giorni fa 
proprio l'inattésa conclusione del primissimo tra I grandi 
duelli In programma: quello tra l'«albatros> tedesco Mi
chael Gross e l'americano Matt Biondi nei 200 stile libero. 
Tra i due litiganti ha vinto, com'è noto, l'australiano Am-
slrong, togliendosi, già che c'era, anche la soddisfazione di 
battere II record mondiale. E non più di due giorni dopo, 
nel 100 delfino, analoga sorte sarebbe toccata ad un nuota
tore nero, Anthony Nesty, giunto da un paese sudamerica
no che in Italia non pochi, anche tra I nostri cattedratici, 
potrebbero, se interpellati, tranquillamente collocare In 
Africa o In Indonesia: il Sminarne, Lontano dalle piscine, 
nel frattempo - storia lin troppo dolorosamente nota per 
richiedere più dettagliate spiegazioni - lo Zambia strapaz
zava, ben prima che iniziassero le programmate slide tra 
potenze calcistiche, gli epigoni miliardàri del «più bel cam
pionato del mondo». Forse, allora, quelle che stiamo guar
dando sono proprio questo: le Olimpiadi dei terzi Incomo
di. 

E' ovviamente possibile che, a conti fatti, le risultanze 
statistiche di questo fenomeno si rivelino modeste, lascian
do amplissimi e quasi Incontrastati margini all'appassionan
te tenzone tra le grandi potenze sportive. Qui chi non vince 
medaglie esce irrimediabilmente dalla storia olimpica. Ma 
è nondimeno certo che, In questi giorni, fuori dal freddi 
elenchi del medagliere) » scenario olimpico va riflettendo 
immagini di un mondo dove, In generale, tutte le distanze 
sportive tendono ad accorciarsi. Tra Usa ed URSS, Insom
ma) o tra Stati Uniti e Germania, può sempre spuntare un 
dito surinatnese. Così come il nero alluce d'un giocatore 
delio Zambia può lar ripetutamente tremare 1 cuori d'una 
nazione tre volte campione mondiale. 

SI tratta, del resto, d'un fatto logico. La società dell'infor
mazione non potrebbe non riverberare la sua realta anche 
su questi Giochi olimpici. E questi stessi Giochi, riprodotti 
per gli occhi di cinque miliardi di uomini non possono, a 
loro volta, che n'alimentare ed ingigantire il fenomeno. 
Oggi, in materia di sport, tutti possono vedere II meglio, E 
tutti possono, di conseguenza, adeguarsi al meglio. 

Quello, In fondo, ci sta dicendo la Corea: viviamo In un 
mondo meno diviso, viviamo In un mondo più piccolo. 

Non per questo, è vero, viviamo in un mondo più giusto 
e migliore. Ma vedersi e conoscersi qui a Seul - magari 
anche soltanto attraverso le belle del •terzi incomodi» -
non può davvero lare! male. Molto meno male, in ogni 
caso, della logica perversa del bolcotaggio che ci portava
mo addosso come una condanna. -

Matt Biondi era troppo torte per permettere la bef
fa anche sui 100 stile libero, la specialità per la 
quale sembra disegnato. Ha dunque conquistato la 
sua seconda medaglia d'oro e la quarta complessi
va. Janet Evans ha vinto anche i 4 0 0 crawl miglio
rando il suo limite mondiale di 1"60. Kristine Otto 
ha realizzato un'impresa memorabile c o n due me
daglie d'oro nella stessa serata. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

• » * ^ 

Stanotte 
Lewis-Johnson, 
la sfida 

i attesa 

i 

L'atletica debutta subito con la 
sfida più attesa, lo scontro tra 
Cari Lewis e Ben Johnson (nella 
foto) che nella finale del 100 
metri si contenderanno II sue-

PIU a t t e s a cesso sul filo dei centesimi di se-
condo. Davanti alla televisione 

••»*••»•••"•«•«••»»•»•• in Italia potremo seguire la gara 
>10 veloce la notte prossima alle quattro e mezzo (a Seul sono 
e 13 e 30). Nel frattempo un dirigente della delegazione ma

rocchina ha confermato le precarie condizioni di Sald Aouita 
che forse oggi diserterà le qualificazioni degli 800 metri. 

•a) SEUL C'è un solo cam
pione capace di nuotare i 100 
stile libero in meno di 49": 
Matt Biondi. Su.quella distan
za il gigante della California è 
dunque imbattibile e ha vinto. 
Matt ha conquistato la quarta 
medaglia di questi Giochi e la 
seconda d'oro dopo quella 
della staffetta 4*200. Non po
trà eguagliare il record di 
Mark Spitz e tuttavia lascerà 
su questi Giochi un'impronta 
incancellabile. Ha vinto con 
una facilità che non manca 
mai dì sorprendere perché il 
suo modo di nuotare è il più 
morbido che ci sia. Altri feri
scono l'acqua, lui la carezza 
con un tocco cosi elegante da 
non dare l'idea della velocità. 
Ha nuotato e vinto in 48"63. 
L'americano Chris Jacobs, 
medaglia d'argento, sognava 
di essere il secondo uomo al 
di sotto della barriera dei 49". 
Ha fallito l'impresa per otto 
centesimi e ne è rimasto pro
fondamente deluso. Primo 
degli europei II francese Sté-
phan Caron che si è messo al 
collo la medaglia d) bronzo. 

Janet Evans, la nuotatrice-
scricciolo, ha avuto la secon
da medaglia d'oro con una 
vittoria molto ampia sull'ele
gante tedesca dell'Est Hetke 
Frederich. Ha vinto t 400 
cromi In 4'0S"8S migliorando ' 
il suo limite mondiale di 1"60. 
Osservare le due grandi nuo

tatrici una accanto all'altra fa 
una curiosa impressione. La 
tedesca nuota con tecnica 
perfetta e monoIona, senza la 
minima accelerazione. L'ame
ricana sembra saltellare sul
l'acqua, come uno scoiattolo. 
Più che nuotare schiaffeggia 
l'acqua aprendosi la vìa con 
gesti rapidi e gioiosi. 

E tuttavia non sarà lei la re
gina del nuoto a Seul perche 
la tedesca dell'Est Kristin Otto 
ha fatto e lari meglio. Kristin 
Otto è una radiosa bionda con 
lunghe gambe e un corpo ar
monioso. È studentessa a Li
psia e ha già conquistato sette 
titoli europei e tre mondiali. 
Dopo aver vinto i 100 crawl 
ha dominato anche 1100 dor
so con un tempo assai vicino 
al limite mondiale della con
nazionale Ina Weber. Mezz'o
ra più tardi e scesa ancora In 
vasca per nuotare la prima fra
zione della staffetta veloce 
che la Germania democratica 
ha vinto con margine enorme 
sull'Olanda e sugli Slati Uniti. 
Kristin Otto è una velocista 
purissima e Intatti è stata ad
destrata sulle distanze corte. 
È la più forte nuotatrice del 
mondo in stile libero, In dorso 
e In delfina Per trovare uni; 
nuoutrice cosi eclettica biso
gna temere Indietro nel lem-
pò di 16 anni quando la leg
gendaria Cornelia Endersape-

Matt Biondi che ha vinto il primo oro Individuale nei 100 stile libero 

va nuotare le stesse distanze 
senza rivali. La bella fanciulla 
può tornare a Lipsia con cin
que medaglie d'oro. 

In questa gara si e vista an
che una bambina ungherese, 
Krisztina Egenzegi, altra nuò-
tatice-scricciolo, visto che pe
sa solo 4S chili. Krisztina, stu
dentessa a Budapest, non ha 
che 14 anni e sembra destina
ta a recitare un ruoto straordi
nario nel dorso. Quando avrà 
le esperienze agonistiche di 
Kristin Otto sarà senz'alilo in 
grado di lar meglio di lei. 

Nei 200 dono abbiamo am
miralo uno degB uomini-sot
tomarino, Igor Pohanaki,I so
vietici e gli americani hanno 

ideato una tecnica stravagan
te che prevede una lunga im
mersione. Il sovietico sulla di
stanza più lunga emerge dopo 
venti metri mentre in quella 
più corta, i 100, sta sott'acqua 
per quaranta. In pratica il ge
sto tecnico del dorso scompa
re, sostituito dal nuoto sotto
marino. È molto suggestivo 
ma poco concreto. Il sovieti
co ha battuto il tedesco del
l'Est Frank Baltrush e il sor
prendente neozelandese Paul 
KIngsman. 

C'era poca Italia ieri in pi
scina e quella che c'era ha 
nuotato rielle Anali del battuti: 
anche Stelano Ballistellt, con
dannato alla finale B dei 200 

dorso. Il ragazzo era evidente
mente pago del bronzo di 
mercoledì pomeriggio sui 400 
misti. Sé avesse nuotato sui li
miti del suo primato italiano 
avrebbe corso un'altra finale. 
Aveva i mezzi per riuscirci e 
perfino per salire di nuovo suo 
podio. 

Stavolta i nuotatori europei 
e degli Stati Uniti non hanno 
lasciato spazio alle novità. La 
Germania democratica ha 
raccolto il bottino più sostan
zioso mentre l'Unione Sovieti
ca è finalmente riuscita a sca
lare il gradino più alto del po
dio. La sinfonia del suo inno 
qui a Seul unisce i vari stadi in 
una trama armonica Inesau
sta. 

I ginnasti sovietici, senza rivali, si sono giocati le medaglie tra loro 
in un'incredibile gara di bravura. Un dominio destinato a durare molto a lungo 

Gli angeli di Arkaev volano 
verso 
Ci s o n o loro e poi tutti gli altri. Bravissimi, eppure 
irrimediabilmente lontani. Nella combinata indivi
duale di ginnastica i sovietici hanno letteralmente 
spopolato. Oro ad Artemov, argento a Lyukin e 
soltanto il bronzo al favorito Bìlozerchev. Una lotta 
in famiglia tra abitanti d'un altro pianeta popolato 
soltanto da angeli. E ora, rastrelleranno tutte le 
medaglie del torneo? 

Q» UMO DEI MOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 
• • S E U L DmltriBilozerchev 
alla conferenza slampa non 
c'è. Dicono sia deluso, ama
reggiato per quel bronzo che 
tradisce le sue attese di prean
nunciata star dei XXIV Giochi. 
Ed in effetti, scorrendo l'elen
co del suoi punteggi, pare in
credibile che sia potuto giun
gere soltanto terzo: nelle sei 
prove finali, volteggiando ai li
miti della perfezione assoluta, 
ha collezionato tre aio» filati, 
senza mai scendere, nelle al-
tre, sotto il 9,900. Troppo po
co. Troppo poco per un pia
neta popolato solo da mostri 
o da angeli, dove la perfezio
ne sembra ormai diventata 
una stupefacente routine. E 
dove è proprio l'impercettibi
le, ormai, a fare la differenza. 
Vladimir Artemov e Valeri 
Lyukin lo hanno battuto in una 
gara in cui solo una misteriosa 
setta di esperti, chiamata dai 
regolamenti ad alzare un car
tellino dopo ogni prova, ha 
potuto definire una graduato
ria di valori che né l'occhio 
umano né il «rallentee» televi
sivo erano in grado di quantifi
care. Chissà, davvero, da che 
cosa, da quale indistinguibile 
minuzia, sono riusciti ad 
estrarre quegli 0,1 punti che, 
alla fine, hanno separato Arte
mov da Lyukin, o gli 0,05 che 
hanno divìso Lyukin da Bìlo
zerchev. Porse dal movimento 
di un alluce, dal sollevarsi 
d'un sopracciglio o da un bat
ter di palpebre. 

•I tre ragazzi si equivalgono 
- ha detto alla fine l'allenatore 
della nazionale Leonid Ar
kaev -, Hanno la stessa capa
cità tecnica, la stessa fantasia 
e la stessa determinazione. 
Sono le circostanze di ogni 
gara che decidono chi, tra lo
ro, dev'essere il vincitore*. 
Oggi, insomma, è toccata a 
Artemov. Domani potrebbe 
toccare a Lyukin e, dopodo
mani, al delusissimo Bìlozer
chev. Dipende dal caso. 

Quello che invece non di
pende dal caso è che, salvo 
imprevedibili varianti; saran
no sempre e comunque loro a 
disputarsi le 21 medaglie che 
ancora restano da distribuire. 
Gli adiri sono tutti bravissimi -
•soloi bravissimi, si sarebbe 
tentati di dire, compresi i no
stri Preti, Checchi e Bucci che 
hanno ottenuto eccellenti 
piazzamenti -, ma si muovono 
nei retroscena, come una 
moltitudine di grandi attori ri
dotti a] ruolo di comprimari o 
di comparse. Per la prima vol
ta, in effetti, sì profila assai 
concretamente la possibilità 
che un solo paese consegua 
un «en plein» fino a ieri impen
sabile. 

La gara è stata stupenda, 
combattuta a colpi di «10. da
vanti ad una giuria tutt'altro 
che disposta alle concessioni. 
Bìlozerchev ne ha conseguili 
tre, al salto del cavallo, ai vol
teggi ed agli anelli. Ma non gli 
è bastato per recuperare il liè

ve svantaggio accumulato du
rante le prove preliminari. Ar
temov ha replicato con due 
«perfetti-, alla sbarra ed alle 
parallele. Lyukin si è guada
gnato il massimo, alia sbamv 
con una uscita in triplo salto 
mortale che il pubblico ha ac
collo con un boato d'ammira
zione incredula. Al momento 
della premiazione, l'applauso 
del pubblico non ha tenuto in 
alcun conto le frazioni di pun
to che avevano determinalo la 
disposizione sul podio. Ed 
una lunga ovazione è risuona
ta come indi!ferenziato omag
gio del popolo degli uomini a 
quel terzetto di fantastici 
extraterrestri. 

Non resta che da chiedersi, 
ora, da dove nasca l'inarriva
bile superiorità testimoniata 
dai sovietici in questo inizio di 
Olimpìadi. Certo da una lunga 
tradizione. Ma non solo. Dice 
l'allenatore Aritaev*. «La nostra 
forza affonda le sue radici in 
quattro fattori fondamentali: 
la preparazione atletica, le ca
pacità acrobatiche, la flessibi
lità negli esercizi e, soprattut
to, l'uso di tecniche moder
ne». Nel futuro vede una gin
nastica sempre meno vincola
ta alle vecchie regole di ele
ganza e precisione, e sempre 
più orientata verso lo spetta
colo. «Gli occhi del pubblico 

- aggiunge - sono destinati a 
contare molto più che in pas
salo*. 

Ma ciò che davvero più 
conta è che, per lui, questo 
futuro è appena cominciato. 
Artemov, Lyukin e Bìlozer
chev non sono che I riflessi di 
una aurora ancora incerta, 
pìccoli assaggi dei nuovi soli 
che illumineranno il mattino. 
•Appena tornati a casa - dice 
- valuteremo i risultati di que
sta Olimpìade ed I nuovi passi 
in avanti che dovremo com
piere. Nella ginnastica, come 
in ogni sport, nessuno può 
permettersi di stare fermo*. 

A Barcellona, insomma, ne 
vedremo delle belle. 

Risultati e 

Il sovietico Vladimir Artemov durante un passaggio alle parallele 

IWIEDAGLIE 
del Sud 69-66: gruppo B: Usa-Jugoslavia 101-74. _ 

valete . Argentina-Corea del Sud 2-r (1-11; Ures-Usa 4-2 (3-0). 
Girone D: Australia-Nigeria 1-0 (0-0): Brasile-Jugoslavia 2-1 
0 - 0 } Classìfica girane C: Uns punti 5; Argentina 3; Corea 
del sud e Siali Uniti 2. Classifica girone D: Brasile punti 6: 
Australia 4; Jugoslavia 2; Nigeria 0. 

Csoottagglo. Quattro di coppia (prima semifinale): 1) ITALIA 
5'4rSoT2)Rdl 5'50"48: © Ria 550"96. Singolo (semifina
le): 1) Ali (P. Kolbe) t o n i , 5) ITALIA ?C. Calabrese) 
7'23"69. Doppio dì coppia (2- batterà: V) U. Heppner e li. 
" ' (Germania Est) 6'17"89; 5) R. Fusero e M. Jago-

— • • * - - -• • Gei 

2* batter»): 1) U. Heppner e U. 
„ „ . J"89; 5) R. Fusero e i l Ja 

dnlch, (ITALIA) 6'27'tìO. Quattro con (l'batteria): I H . . . 
mania Est 607*91; 2) Romania 6 0 9 "86; 4) ITALIA 6' I5"93. 
Due di coppia (seconda semifinale): I) Rdt 6'17 "89; 2) 
Olanda t ' i r c i ; 5 ) ITALIA 6'27"60. Due con (1- batteria! 
1) ITALIA ( C Abbaini)», G. Abbagnale, G. DI Caputì 
6'56"62; 2)GtnnanUEit(p. KirchhoO. Tensch, M, SueiO 
6'58"08; 3) Romania (L Lovrenski, D. Popescu, V, Tomola-
ga) 7"0dv'36. Quattro di coppia (l'batteria): 0 ITALIA (A. 
A r e n a l e , G Farina. P. Pò!, D. Tlzzano) 5 '4r50: 2) Ger
mania EU OS. Boga, H. Habemann, J. Koeppen, S. Zuehlke) 
5'50"48; 3) Germania Ovest (G. Agrikola. C. Galandi, O. 
Gruener, A. Reinke) 5'50"96. Quattro senza (2* batteria): I) 
Germania Ovest (G. Crabow, V. Grabow, N. Kesslau, J. Pul-
UIU)6'M''17i»rTAUA(S. Caropreso, C Caddi, P. Mariglla-
noTw. Motetì«'067S: 3 ) U j e ( X Bohrer, R. Kennelry Jr" D. 
Krmpotich, K Rodriguei) •'OTTI. 

a t t r a e * s w a h i l i . Gruppo A: Brasile-Bulgaria 3-1; ITALIA-
Svezia J-2:Claislrlca; Un» 6; Brasile 4; Corea 2; Svezia, 
Bulgaria è ITALIA 2. Gruppo B: Usa-Argenllna 3-2. 

o l g g i l o , Gruppo A: TTAtlACorca del sud 11-1; Rlg-Francla 
10-9,Ur*Au3ralla 11-4. Classifica: Rlgpuntl 4; ITALIA 3: 
Urss 3; Francia SY Australia e Corea del Sud 0. Gruppo B: 
_ 1. _-.. ,_ "ngrietuiTo-». 

Jugoslavia e 

Urss 3; Francia SY Australia e Corea del Sud 0. G 
Greca-Cina 10-7; Spagna-Usa 9-7: Jugoslavia-Unghi 
Classifica: Spagna punti 4; Ungheria, Grecia, Jugi 
Usa 2; Cina 0. 

. _ . . . A:Pakistan-Argentina2-1;Spagna-
Kenya 4-5; Australia-Olanda 3-2. Gruppo B: India-Coiea del 
Sud 3-1; Uro-Canada 0-0; Germania Ovest-Gran Bretagna 
2 1 . 
•Mota*. Classifica finale a squadre: I) Ungheria punti 
15.886;2)ITALIA 15.571:3)Gran Bretagna 15.276. Classifi
ca generale individuale: I) I. Manlnelt punti 5.404: 2) C. 
MA5SULLO (Ita) 5.379: 3>V lagorachvìll(Urss) 5.3*7;10) 
" " ' -U05.l52;Ì7jaTlBerU0ta)5.040. 

cono a squadre di completo: I) Ria (C. Erhom, M. Bau-
i. T. fonare». IL Ehrenbrinfc) penalità 225.9&J) Gran 

Bretagna p m i l U p s , K. Straker, V. Lena. 1. Stark) 256»); 3) 
Nuova Zelanda (ÌCfoÀi, M. Knighton À. Bennlé, T. Poliin-
ger) 2 7 U 0 : ITAUA ritinta. CtassTfica della prova di salto ad 
ostacoli del concono di completo: I) I. Siark (Gbr) -Sir 
V/attie* penalità 0; 2) T. r-ottlnger (Nzl) •Volunleen 0; 9) F, 
Girardi (Ita) •Moreado* 0,75; fu) B. Ambrosione Ola) •Pne-

Gluaatlca. Classifica finale del concorso generale Individuale 
' •'"• -' l e v i t a Artemov (bis) punii 119,125; 2JV. 

119.025; 31D.BI(ozerlchev(Uni)!18J?7S; 4) 
(m) di ginnastica: ! 
IJouMrw(Un)l 19.025; 3) D. Bltaterlchév (Uni) 118,97!,. 
S.TjppeHfltdD 11 8,000:0 M. Gnerman ffiomj 117,82 5:1 
B. Wetl 01*117.300; 17) J. Chechl (Ita) 117,275; 24) 
Bucci Oli) 116.600. 

StfflaMBMatoièol, Categoria 75 kg. Oro: B, Guidikov (Bui); 
Argento: |. Steinhoel (Rdt); Bronzo: A. VarbanovjfBuQ, 

Testa* Singolare donne (primo turno): R. Reggi, (Ita) V E. 
Smytle (Aue) 7 * fj/3) f/0. Singolare uomlnKsecondo tur
no* P. Cai*0ta)b.XSsncneiflSpa) 7/5 6/3 6/7 (4/7)6/4; 
T. Mi»otteOJsa)l>. D. Narj todupe é/2é/4é/0; A. :tote 
preraasm^lfforii^liiroro:A^SIke QJnjg; Arren
erò: L I 

h Bronzo: C. Holidls (Gre). Categoria 
mio: K. Sung-Moon (Cds); 

._82kg.Oro:M.MamlKhvl 
(Hon). Bronzo: K. SanB-Kyu 

i: A: Kareline (Urtì; Argento: 
io: T. Johansson (sve). 

(Cds), CàtegorialSO kg. Òro:. 
— - ' - ' ^ i c * ^ (Bui); Bronzo: . _ ^ 

.000 metri j n . Medagliere: Oro G. Umana (Uri); 

. I. Chesman'CttóTOtt*4i. 
) E. Alexander (Gbr) U'32"; 

D. WoodsCAia): bronzo B. Ditteri (Rdt). Vel 
uomini (ottavi di finale - quatta batteria) 1) V. Sustr (Cec) 
H13";2) A FaccinlOta); 3) M. Chesman (Tri). (Ottavi di 
finale -recuperi) prima sene: 1)T *' *" 
2)A.FacdnVQtaV 

Nenia. 400 m. Stile libero donne: 
drichffidl) " l)4'l)"30:2)N.Lu 

-, „, JIOIUO. ni, MOBf|-_-__, 
(fiOri) H. WoodstAol) 50"7! 
P .r to f* . (Dan)5 l , r^- " 

ina batteria) 1) H. Prie-

«««feia.jas, .^argento: H. Friedrich 
. .00 ».L Settima batteria 
D.Halsill(Svl)51"2l;» 
IQta) non partilo. Ottava 
49'ìiO; 2) P. Johan 
50"45; 6) R. Glena 

J . Mondi Olss) 49"0., .. 
S. Caron (Fra) 49"37; l Dachkatoc 

, ^™.™™® T
0 w T 2^'- J '8 ! !S^5. e ^ 

a f l ) ( t , _ ^ _ , . -
Palrucom (Rpm) l'0S"29; 3) L Vlaarani (Ita) l'03"96| t 
M. Canal Quo ÌW "69.200 dono (in) (quinta serie); I) F 
BaltruschWd02'Qr'4».2)R.Romero(èra)202 "26:3)M 

'. Quali Viti perh Hi 
s (usa) 49"20;.S. O ^ - ^ -- - . , . . 

(Unì S0"08; tt Prlgoda (Un) 5Ì)"13: P. Johansoon (Sve) 
S0"22; A. Baìldon {IKs)5b"34; T. Werner Ove) 50"45.IM 
• ~ ' " ™ OB.Mitchell(Usa)r02'«Sì 

•"* 3) L Vlgaranlljta) IT"" 
dono (m) 

L Romero ( 
_ r „ „ ; 5) S. Batti 
4«l00 s.1. (Ottùatificatt per la finale: Rdt 3'43" (3: Olanda 
3'44"12; UsaT45''10J Un ' " " ' 

i"49:2)R 
jrOaf"»; 

Oj lSss3'46"26; Cina à ' ' " ^ ^ » ! 
S'48"83: Canada 3'49"20. Startetla 

; 3) L Vlaarani 
(mV 
ero (tarai z ' u z ' w u . m. 

5) S. Baltistelfi Qta) 2'Ò3'<63. 
"J- -43"t3;C 

3'48"03; 
4«I00 9(1). Oro: Rdt; 

100 m. s.1. (Cr. 
Olanda; bronzo: Usa, Finale 

. B . 400 m. MXXV, D a Bùrge-Lopez (Aus) 4'10"21; 6) 
Manuela MetchioSi (1«) 4'14'?0. Finale . B . Ì00 d o n o m ' 

W%s$^&'™-m^™ 103"ift 

Uso. speciallià carabina piccolo calibro da tre posizioni. Clat-
..-r-^w « « • ^ ! = - « 3 o ) | i 2 M S p U l U l . g ) A i A t a , 

Uni) 1.275,0. Classifica prowt-
LKouzmine (Urss) 300 punti; 2) 
'. Schumann (Rdi) 29r • •" * 

— „ ^ — , _ . . - .nobile, classifica: ])T. 

slfica finale: l ) M ; Cooper (Gb) 1.273.3 punii; 2) A. Allan 
'A-̂ J* ^ —x ' "" "'—** -j 

giriw.£&$Kì8Smm(^~i8&TSK 
Sevleri^29^Benagl ìomoblle t classifica: 1)T. Heieitad 

5;22)A. BenellìOta)73. 

_naaaen,c.M 
(A. Jolly, L Jewel 
rtalU:Stani;~' 

470 (m): l ì Francia ( t . Peponnet, L Pllloft 2) Usa (J. 
•"""l. C. McKee), 3) Rlt (WTe J. Hungerj; 4TO (t) 1) Usa 

" 11 Finlandia (B. e A. Lemstroem>, 6) 
lteynolds, H. HaeneO: 2) Brasile (T 
Italia,(Gorla, Perabom); Suri: D B . a F . Wirz ffla); Tornado: 

N. Fafcao); 6) Italia (Gorla. 
«..«Jl(Nzl);2)R.Nagy(Frà): 10) . . . . . . . v ™ j , .u,,™»,. 
1) NuovaZelandaXC.TKms,R. Selfen): 2) Francia (J.-Y. Le 
tanf i , N. Hariard); 3) Italia (Ò. Zoccoli, L Santella); Finn: 
Ti J.-L Donate (Soa); 2) L Hiortnes (Dan); 3) H. Spltzaiier 
(AuO; 7) P. Serneraro OtaX 

Scfabe4o.Teno.tumo individuale. Girone 1: l)P.Guichoi(Fra) 
4 stoccate a 1; 2) A. Atehan fflrss) 3 a 2; 3) F. Becker 0W) 
3 a 2; 4) G. Scalzo Ola) 3 a 2; Girone 2: i j G. Dalla Barba 
QUO-W I: 2) V.BroDOlskl * u l ) 3 a 2; 3 ) 6 . MormYndo 
Olstì 3 a 2: 4 ) J.-F. Lamour (Fra) 3 a 2; Girone 4: 1) I. 
GedoevaririinaSa*i-9ìM M,»innt»tq».9.v\n rv -
•ovOJni) 
(I), Primo rumo: 

baroni Ola) 8 a 7rSeceii 
M. Zalaill fila) 8 a 7; 1 
ls )8al ;S . Bau(Rrt)iiatl 

, ^.^Jbatte D. Vaccaronl 
do tomo E. Glikina OJrss) batte M. Zali ... 
Vaccaronl ata)baneS.-j7Shin (Cds) 8 a 1,S. Bau (Rh) bàtte 
M. Zalatiì dia) 8 a 7; Z. Jamsl (Ung) batte b. Vaccaronl Ota) 
8 a 9. Finale per II terzo posto: Z.Tunkenhauser (RIO batte 
Z. Janosl OlnjO 10 a 9; Finale: A Fichte! (RIO batte S. Bau 

8 a 5. (Rlt) 8 a 

•.affiDAQuenE 

Arg. 

URSS 
MIT 
USA 
BULGARIA 

UNGHERIA 
O, ORETAONA 
COREA OEL SUO 
ITALIA 
POLONIA 
SVEZIA 
JUGOSLAVIA 
AUSTRALIA 
ROMANIA 
NUOVA ZELANDA 
GIAPPONE 
FRANCIA 
CECOSLOVACCHIA 
FINLANDIA 
NORVEGIA 
SURINAME 
TURCHIA 
COSTARICA 
OLANDA 
BELGIO 
GRECIA 

29 
19 

1 ! 
10 

24 l 'Unità 

Venerdì 
23 settembre 1988 
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